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sur: f Un argemento che occupa in questi giorni la 


ne) Rtumpa francese è la critica. all'articolo posto iu 
asa luce dal Journal officiel per ricordare che secondo 
i e [la legge sulle rivuioni pubbliche è fatta autorità al 
Prefetto di Polizia di aggiornare le riunioni medesime. 
rio [XI Journal des Débats manda forti rimproveri all’in- 
Hdlirizzo del governo, sostenendo che, in simili circo- 
, [franze, deve prendersi a guida il principio dì la- 
» o Ifciare piena libertà allo manifestazioni di ogui ge- 
[flere, le quali nelle loro stesse esagorazioni portrao 
da propria riprovazione, Îl Temps si scaglia con an- 
r maggiore violenza ed accusa il governo di voler 
Histaurare. il sistema dell’ arbitrio 6 il regime del 
- |Ritenzio. La Libertà invoca 1 esempio dell’ Iaghilter- 
ià fia dove furono permessi meeting di 40 mila per- 
be fone come a Londra, o processioni di 420 mila 
DI tome a Dublino. La Pairie però si affretta a pre- 
de |'munire 1 opinione pubblica, come essa dice, contro 
Na fina interpretazione esagerata della nota in questio» 
o ne. Essa dichiara che il governo non pensa affatto 
#° IA sospendere l'esercizio del diritto di riunione, ma 
no fbubblicando la nota volle mostrare di quali diritti 
ada armato contro i fautori di disordini, e torre 
gni dubbio sulla fermezza colla quale avrebbe re 
‘presso ogni tentativo in questo senso. Lo stesso 
lo { Rioroale smentisce por, in unione al Constitutionnet, 
1a ite voci relative a un prossimo mutamento pel mini- 
I» itero francese, voci sorte in occasione del recente 
 ficonsiglio di ministri tenuto a Compiegne e racoolte 
o finche dal Temps il quale pubblica addirittura la 
. Rlista dei muovi ministri, alla testa dei quali si tro- 
‘verebbe Rouher. Vedremo ora quale sarà il mani- 
ifesto che oggi i deputati della sinistra hanno da 
Predigere nella loro unione. in casa di Favre. 
) La stampa inglese continua a occuparsi seria. 
f sinente delle cose di Spigna. Lr Saturday Review 
hota una particolarità, ed è che mentre in passato 
[le rivoluzioni le faceva | esercito, | quest’ ultima ha 
6 sue radici nel popolo, e l’ esercito rimane fodele. 
a Review non crede tuttavia che |’ insurrezione 
ossa riuscire vittoriosa e ritiene anzi che ag-volerà 
1 Governo il passaggio alla monarchia. Perfino il 
radicale Morning Star dubita che la Spagna sia 
matura per la repubblica, sebbene lo spirito delle 
[popolazioni lo si mostri ip generale favorevole. La 
borghesia agiata teme evidentemente questo cam- 
Diamento, la popolazione campestre non sa che cosa 
Asia, }' esercito è monarchico e in parecchie grandi 
Jcittà anche i volontari si sono dichiarati pel Gover- 
‘no ; tutto sommato adunque, lo Star prevede che 
fPrim riuscirà vincitore. Soltanto lo Spectator mo- 
fisira grandi speranze nei repubblicani e ritiene cha 
| KÉla repubblica sia per la Spagna ‘a miglior suluzio 
ine; ma sembra che la sconfitta dei repubblicani a 
Valenza diminuisca non poco la probabilità che le 
le speranze del giornale inglese si avverino. Io 
quanto poi al progetto d’ incendiare Madrid, d cui 
jeri ci fe’ cenno il telegrafo, noi siamo inclinati a 
ritenerlo semplicemente uno di quei falsi allarmi 
facili a spargersi in tempi di gravi commozioni po- 
j Jitiche. 

La Stampa Libera di Vienna si lagna che appena 
{migliorate le relazioni fra l’Austria e la Prussia i 
Hogli prussiani tornino al vecchio sistema. A queste 
laguanze lia dito origine un carteggio berlinese 
della Gazzetta di Slesia, il quale dice cho se în 
questi giorni si parlò d'un rinnovamento della Santa 
Alteanza, fu una trama ordita a Vienna per sure» 
ditare la Prussia, « In Austria (opina quel corri. 
spondente) le massime del priacipe Schwarzenberg 
j regnano ancora malgrado le apparenze liberali della 
nuova 8ra. » La Stampa Libera vorrebbe che pel 
[i vantaggio reciproco cessassero queste maligne insi- 

quazioni. Inquanto poi alla Santa Alleanza che ta- 
# luni credono prossima a risorgere, es59, prescindendo 
da altre ragioni, è affatto impossibile per l'antago: 
nismp tra PAustria e la Russia, antagonismo non di 
I garbugli della Boemia 
delle Bocche di 
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} principi, ma di esistenza. Ì 
È e quelli più recenti e più gravi d ; d 
È Cattaro che ancora perdurano e nei quali è mani- 
i festa l’ingerenza della Russia, provano che fra i 
l due imperi non potrà essere mai pace durevole, 
nè amicizia sincera, 
| La Camera dei deputati prussiana non ha a limi. 
| tare le sue discussioni soltanto alle leggi finanziarie 
ed a quella sulla pubblica istruzione; un’ altra legge 
E avrà ad occuparla ed è quella della riforina comu- 
' nale nelle provincie orientali del regno. In quella 
F proviocie vè ancora il sistema feudale che fun- 
ziona in tutta Ja sua forza; grandi proprietari fon- 
È diari coi diritti propri della sovranità. È un’ anti- 
caglia che non può continuare a_ sussistere e che si 
potrà meravigliare perchè la si sia lasciata sussistere 
fino ad ora. Ma è facile il capire che quando si 
tratta di diritti radicati come questi, si è alle prese 





l 0 Li festivi - Costa per un anao antecipato in. lire 3%, per un semestr 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Proviacia 6 del Regno ; per gli altri Stati | un numero arretrato cent. 
i sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- l'non affraneate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci 








Martedì 19 Ottobre 1869 


POLITICO - QUOTIDIANO 


con un albero secolare, il quale non può essere ab- 
battuto con un calpo sola di scure; ed è per ciò che la 
legge, che il Goverao ha compilata per la riforma 
comunale nei paesi del’Est, si risente di questa 
idea cho tutto non si possa fare in un colpo. Ma 
non si pensa nel modo stesso alla Camera, la quale 
troverà anche questa legge, come già |’ altra suila 
istruzione pubblica, non informata sufficientemente 
ai principii del moderno progresso. 

Il viaggio dell’ imperatore d'Austria all’ îstmo di 
Suez, sarebbe stato deciso durante il soggiorno del 
pracipa reale di Prussia a Vienna. It Nuovo Frem- 
debnlati, infatti, ne parla cosi: « Ripugnava forse, 
prima della visita all imperatore Francesco Giu- 
seppe di comparire a Suez al fianco del principe 
reale di una Corte che fosse stata coll’ Austria in 
rapporti meno che bui. Le cortesie del principe reale, 
glì sforzi evidenti che egli fece per cancellare con 
atti umanissimi le penose ricordanze che si riferi- 
scono alla sua persona, sono Ja causa che la pre- 
senza del principe reale in Egitto ha cessato di 
essere un ostrcol alla presenza simultanea dell’im- 
peratore in quei paesi.» 





Il Decreto 5 ottobre 


Nel aumero di jeri pubblicammo anche noi questo 
Decreto, che concerne una parte importantissima 
del riordinamento ammiaistrativo provinciale. E 
come Veneti‘ dobbiamo salutarl» con gioja, perchè 
in esso vennero accolte quelle norme a cui eravamo 
abituati, e che per lungo corso di anni fecero buo- 
na prova nel nostro paese. Na v' ha di più; ricor. 
dando di avere avversati i mutamenti provvisorj 
che si volevano improvvidamente introdurre, ci ralle- 
griamo all’ idea. cue finalmente qualche cosa di 
stabile sarà possibile attivare. 

Le considerazioni che precedono il Decreto Reale, 
le quali per la loro.lunghezza' non ci fu dato ine 
serire, sviluppano ottimi priucipj amministrativi, 
tanto riguardo il concentramento e la distribuzione 
degli ufficj, quanto riguardo la carriera degli impiegati, 
e le modalità per ‘cominciare e percorrere quella 
carriera. É un sistema dunque che va ad inaugu- 
rarsi, rispondente ai bisogni della Nazione, sistema 
teoricamente logico, e per cui sì rispettano anche i 
diritti degli impiegati oggi in carica. 

Sè nou che l'applicazione di esso sistema potrebba 
suscitare lagni ed imbarazzi, qualora non si seguis- 
sero i dettami della più rigorosa giustizia. E se la 
ragione insegaerà - agli impiegati a rassegnarsi a 
quanto fosse assolutamente richiesto dalle necessità di 
un organamento generale, il Governo deve alla sua volta 
usare somma cura afline di menomare î danni di 
coloro che dal citato Decreto ;venissero spostati 0 
colpiti da licenziamento. 

Trattasi poi di tutta innovare |’ amministrazione ; 
trattasi di stabilire l’inizio di una nuova èra am- 
ministrativa. Quindi spetta al Governo cogliere 
questa propizia occasione per dare soddisfacimento 
alle popvlazioni, e rimediare eziandio ‘ad alcuni er- 
rori ormai constatati riguardo all'uno o all’altro 
pubblico funzionario. 

Sul quale argomento ogni querimonia sarebbe 
inutile, qualora all’invocata onestà rispondesse lo 
spirito di favoritismo, Quindi è cho la stampa deve 
starsene oculata, e chiedere agli nomini del Go- 
verno un esempio di giustizia e di prudenza nell’ap- 
plicazione del Decreto 5 ottobre; esempio tanto più 
necessario, in quanto il paese è troppo afflitto da 


una serie di tristizie che negli ultimi mesi turba.» 


rono la sua coscienza, 

Una Commissione speciale di uomini onorandi 
verrà nominata per ajutare îl Ministero nella scelta 
dei funzionari amministrativi; nè il Governo poteva 
in miglior modo esprimere il suo desiderio di fare 
buona opera. Ma a questa deggiono contribuire e- 
ziandio le Autorità locali con le loro annotazioni 
nelia tabella di servizio presso il cognome di cir 
chedun impiegato; le quali annotazioni se fatte con 
lealtà, renderanno sotto ogni aspetto fecondo di bene 
il desiderato riordinamento. 

Che se la stampa non è in grado di estendere 
la propria influenza preventiva oltre la comimenda- 


tizia pubblica, è in grado però di accennare ai casi 
concreti, nei quali fe ragioni di giustizia e di con-. 
venienza fossero ‘state lese. Noi speriamo che fon- 
‘dati lagni non si avranno ad udire; ma se ciò av- 
wenisse, la stampa farà il suo dovere. Difatti reca 
angustia la condizione degli impiegati, che na tratto. 
idi penna sbalza qua e colà, ovvero anche priva del 
pane; e duole }’ udire tantì servitori del Governo 
nazionale lamentarsi e contare i giorni che man- 


"cano per lasciare l'ufficio, e, vecchi anzi tempo, 


chiedere in guiderdone una metà, o un terzo 
dell’onorazio piuttostochè continuare nell’ intrapresa 
carriera, Perchè si possa sperare un buon servizio 
dagli impiegati, conviene renderli sicuri della loro 
‘posizione e incoraggiarli. E avendone oggi il Go- 
fverno in mano il mezzo, guai se questa volta non 


«gli riuscirà di usarlo rettamente. 


Ciò premesso, noi nulla altra osservazione faremo 
sul Decreto 5 ottobre, tranne -questà, che avremmo 
samato piena uniformità nelle Autorità subalterne ai 
Prefetti, cioé la creazione delie Commissarie 1n 
tutto il Regno, e che non troviamo soddisfacente 
? abbandonare, come sarà, all’ arbitrio dei Prefetti 
il numero e l’ onorario de’ muori e sempre prov- 
visorii impiegati d'ordine. Del resto ci sono 
note le difficoltà per le Commissarie, e quindi il 
motivofdella conservazione delle sotto-Prefetture ; 
e sappiamo attendersi dall’ altra disposiziona  mag- 
giori economie. 

H Decreto 8 ottobre è dunque un passo avanti 
nelle riformo amministrative. Non è probabilmente 
quello di cui si occupa un sistema defimtivo; però 
deve dirsi più equo e logico del sistema presente, 
e quindi giudicarlo un bene che produrrà il meglio, 
quando che sia. G. 





(Nostra corrispondenza) 
-_ 


Firenze, 47 ottobre. 


La politica? Ne fanno anche troppa i giornali, 
e non hella. Vi darò piuttosto uni notizia che a 
voi farà piacere, perchè so che era un desiderio 
anche vostro. 

Firenze ha acquistato nuovi sasamenti e belli. Il 
Lungarao si è prolungato verso le Cascine con bei 
palazzi; alla Mattonaja ed al Pigaone se _ ne eres- 
sero di molti con piazze e giardini. La città si al- 
largò coll’abbattimento delle mura e con un nuovo 
recinto al nord ed al sud. Parecchie vie e piazze 


si allargarono, e si restaurarono, si eressero Qua e. 


colà molti edilizi. Però restava proprio nel centro 
della città una vera bruttura, nel Mercato Vecchio 
che è tutl’altra cosa dal vostro. Il Mercato Vecchio 
è quello che era al tempo di Dante, -ma peggiorato 
dal ghetto e dai nuovi incrementi di Firenze che 
deve accorrervi per comperarsi il desinare. Esso è 
una continuata pozzanghera in mezzo alle belle vie 
de’ Calzajoli, de’ Cerretani, e de’ Rondinelli e Torna- 
buoni alla frequentata, se non bella di Porta Rossa, in 
mezzo alle piazze centrali e più belle di Firenze 
alle quali dovrebbe mettere per la più breve. Ma 
ognuno doveva finora evitare di passar per questa 
brutta via, 

Sapete che progetti se ne fecero e belli e gran- 
dissimi, ma avevano tutti il difetto portatoci da Pa- 
rigi, civè di abbattere tutto, e far tabula rasa © 
tutto rifabbricare. Molta spesa quindi e talora uu'i- 
nutile disiruzione di quello che esiste, uno sposta- 
mento eccessivo di cose e di persone, producendo 
una ripugnanza a metter mano ad una troppo ra- 
dicale mutazione. 

Ora è stato presentato al Municipio e bene ac. 
colto da questo un progetto che sembra destinato 
ad una prossima esecuzione, e fu presentato da 
persone molto importanti di qua, cioè il principe 
Strozzi, il conte Alessandri, il barone Sonnino il 
Quercioli e de’ vostri paesi il conte Manfrin e l’io* 
gegnere Comelli (*) ch’ io credo abbia avuto molta 
(*) Vediamo con piacere che abbia tanta parto in 

quest'opera un nostro compalriolta ed amico, 

l’ingegnere Comellì, uno di quei Friulani che 
onvrano il loro piese col proprio ingegno e colla 

propria attività non soltanto nel loro paese, 0 

dappresso, ma anche lontano ed ora nella capi- 

tale del Regno, Egli è uno di quegli animosi @ 
valenti che colla forza delli loro volontà sanno 
affrontare anche le più difficili imprese e che 
nesciranno di certo, perchè meritano di recite: 
,V 
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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinoia del Friuli 


ca È 
‘oi, lire 16, | lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 443 rosso Il piano —Un numero separato costa cent.10, 
20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 


28 per linea —= Non si 


NOD vono lettere‘. 
i giudiziarii esiste un contratto sp pietro iin 





parte ed abbia lavorato assai a meltere‘insieme que-. 
sta Società ‘alla quale parteciperanno i principali 
di Firenze. Voi sapete che lo Strozzi e l'Alessandri - 
iniziatori di quest'opera sono tra quelli che. compa». :.. 
riscono facilmente laddove :si.tratti di opera utile @ i 
decorosa alla loro città j- 6 questa :è- veramente tale... * 
Non volevasi nel centrodella bella Firenze folle. * 
rare più oltre quell’immondezzajo, ‘che avrebbe di. 
troppo stuonato con tutto il restò .e colle vie è. le 
piazze monumentali tra cui-si rova;: <<. 1 

«Nella loro proposta gli autori‘di:-questo. progetto 
intendono di manomettere «il meno ‘possibile; le. al. 
trui proprietà, di non toccare gli stabili antora buoni, 
e quelli che possono venire facilmente riattati,' è Jo. 
saranno di certo dai privati. medesimi, rinnovato; (ed... 
abbellito che sia il quartieie, e- così si ‘rispattano. i 
quei luoghi che racchiudotio in sè memorie storiche |’ : » 
di qualche riguardo; Sui 50,000 metri quadrati“ ‘* 
circa che comprende il quartiere, soltanto tre, quinti 
saranno riordinati,:fnon sempre con demolizioni. Te 
Sulla parte architettonica mi piace toglieré dalla |. * 
relazione del Comitato promotore alcuni’ periodi; ‘ ‘ 
che danno un’idea degli intendimenti di esso. , 

« Circa alla parte più virtuale del progetto, in. 
tendiamo dire della architettonica, fa anch’ essa con 
un lungo, paziente e coscienzioso lavorò studiata‘. 
nal duplice aspetto del suo carattere e della sia’ 
storia. Confrontando i monumenti superstiti dell’ e- 
poca in cui il quartiere di cui parliamo costiti 
l’ abitato delle più illustri famiglie fiorentine, è 
vistando biblioteche ed archivii,.si coordinò ] 
pianta in modo da rispettare gli. avanzi degli 
stri palazzi ch’ ivi esistevano tre o quattro 
fa, o per lo meno le località dov essi so 
Così, cogli opportuni ristauri;- potranno. fare RUoY: 
mente bella mostra di sè le case degli Abbaco, de- 
gi Amieri, de’ Sassetti, de’ Brunelleschi (‘per tacere 

’ altre) deturpate oggi e sepolte, ‘e ignorato dai 
più, in mezzo 2 quello sconcio e lurido ingombro 
di casupole e tra quell’ andirivieni di chiassuoli im-, 
mondi ed oscuri, che Je circondano. Così le'case “ 
de’ Medici, ‘ de’ Sizii, de’ Tosiaghi, de’ Nerli, dei 
Cattani, de’ Castiglioni, de’ Lambert, ' de” Tilli 
Erri, de’ Ricci, e parle di. Quelle de' Vecchietti, 
gli Agli, de’ Zuffanelli ecc. ecc.,. potranno risorge: 
dov erano alcuni secoli fa. E la cura del:Comità 
non si fermò a codesto solo, ma estese. le sue-ri: 
cerche fiao a rinvenire le traccie di disegni ‘antichi’: 
di alcune di codeste. case, scomparse da ‘secoli-‘per 
le disastrose loite civili che funéstarono' Ja'‘ 
citta: ed è su codeste traccie che"s' intende di far > 
risorgere, dov è possibile, l’ antica città, eillustrare. | © 
per tal modo non solo Ja Firenze d' oggi, ima! la. 
storia civile ed artistica dei suoi tempr passati; È 
dove codesto non sarà possibile, per mancanza di: 
documenti e di memorie, è intendimentò de*‘prò- ... 
motori di supplire, ovunque ‘tornerà ‘opportuno;! ‘col ::. 
carattere esterno de’ principali edificiî, rispettando 
essi almeno lo sule deli epoca cui si ‘vori î 
marci. » 

Simili principii di rispetto agli edifizii i 
senza togliere le ragioni. dei tempi modernì,. dor: 
vrebbero' essere sempre osservati’ quandò “si. mette; 
mano a rinnovare le antiche e memorabili città; -Il :‘ 
rapporto dice più sotto: ET 

e Codesti studii che sono a mani del Comitato, e *: 
che verranno taessi a suo tempo iusieme aì progetti ? ©. 
di deltaglio a disposizione del Municipio per la‘ neces: - "E 
saria approvazione, furono el’ idea madre ed 
punto di partenza a tutto il iungo € faticoso lavoro” 
dal Comitato, per far risorgere ìl centro della uo-? - 
stra città, in modo degno delle grandi e spendide” 
memorie ch’ esso racchiude: .;._ . 

I lavori da eseguirsi consistono : n 

A. Nella erezione d'una grande piazza centrale 
della superficie di 12,000 m. « circa (cioè ‘poco 
minore di quella di S. Croce) compresa fra'quatti 
spaziose vie, lambenti i suoi lati, e continuate sùl 
già esistenti; cioè la - prima che da Santa Maria. 
Maggiore andrebbe fino a Porta rossa; la ‘seconda’ 
dall’ Arcivescovado per via Calimara pure ‘a Porta 
rossa; la terza'da via Calzajuoli per via della Nave 
fico a a S. Gaetano; e ultima dalla’ stessa: via.” 
Calzajuoli rasente il Mercato vecchio per via Strozzi 
fino a via Tornabuoni, IRA 

2. Neli'allargamento e prolungamento “dellé 
dette 4 graodì vie con una larghezza costante ‘di 
m. 13 compresi i marciaviedi per le vio S. M. Mag: 
giore, Calimara;e della Nave, e-di m. 44,933 per 
la contituazione delta via Strozzi. Lo ‘alira vio ‘della 
consueta larghezza. Mea 

3. Nell’adattameoto, rettilidoamento @ allarga 
mento delle vie:S, Miniato, tra la. Torri ecc. per 
aprire una comunicazione secondaria’ tra la  pritna 
delle vie descritto 0 ia nuova via Calimara;'e quin 
di in corrispondenza a Orsammichele, e’ via: Calza- 
juoli della larghezza di m. 7: - sii + 

4. Nella costruzione d'una galleria a. cristalli: 
lungo la via dì Pelliceria tra Porta rossa ‘e il ‘cen. ? 
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tro della nuova piazza; incrociata con altro gallerie 
luogo la via descritta al N. 3. Il contro 0 erocie» 
chio della medesima sarà coperto da una cupola 
pure a cristalli del diametro di m. 20. e alla da 
ferra non meno di m. 39, non compreso. ?’ incoro- 
j namento. è 
3. Neil erezione: i 
a' d'una fonte nel centro della piazza stessa, e nol. 
?° adattamento «d’ un giardino. pubblico negli spazii 
Isterali a forma di square ; o a 
* è d’un teatro comunale sopra uno dei fianchi della 


detta piazza; n 
cd'un Lett adatto di edifici ad uso d’ ufficii, 


Stabilimenti ec. = . 
a dei residui fabbricati ad uso di botteghe e abi- 
tazioni private. » 


La Società assume tutto în sò stessa, © accorda 
al Comune il pagamento a fate 0 a termine luago 
della spesa cho lo riguarda în particolare, . _ 

1 lavori s'incomincierebbero subito on via della 
Terme ‘o sulla nuova via prolungata da S. M. Mag- 
giore, senza disturbare la sede el mercato attuale. 
Tn tal inodo sì sollecita il lavoro, e si dà tempo : 
alla costruzione dei nuovi mercati, -per sgomberarvi 
il vecchio. } È 3 
H teatro fu progettato di grandezza tra la Por- 
gola e il Pagliano, perchè quest’ ultimo è, troppo 
grande ed è incomodo e anche. trìviale, 1 altro è 
così piccolo e sebza palchi liberi, per cui nessuno 
spettacolo di lusso può .reggorvi, non bastando gli 
incassi alle spese..Nel nuovo si contemplarono tutti 
i comodi oggì richiesti, fino. i bondoirs 6 le serre 
pensili di fiori eco, . 
Io credo che questa ‘notizia sarà intesa volontieri 
anche fuorivia da coloro che venendo ad ammirare 
Firenze, sì trovano sgradevolmente sorpresi da ca- 
testo Mercato Vecchio che deturpa il centro della 

città, o È 

Spero. poi che, essendo stata l’idea bene” accolta 
e dal Municipio e della opinione pubblica, si voglia 
accellerarne ‘1’ esecuzione. La Firenze d’ oggi, accre- 
sciuta di tanta popolazione e con un movimento più 
che raddoppiato, non può più stare nelle solite 
- angustie. A. me sembra che l’attuale progetto uni- 
sca il carattere architettonico di questa città storica 
ad un miglioramento necessario. Così il vero centro 
di Firenze. diventa veramente degno del resto, © 
“non è un ostacolo, com’ era, ‘alla circolazione, una 
bruttura che allontana i cittadini ed i forastieri. 





| ITALIA 


Firenze. Scrivono da_ Firenze alla Perseve- 
Yanza è tata, Ri 
‘Nella settimana ' ventura, e non prima, sarà pub- 
blicato il R. decreto relativo alla esazione delle im- 
poste dirette. Il ritardo è dovuto a ciò che taluni 
‘ membri del ‘Consiglio di Stato ‘hanno richieste di- . 
versé moditicazioni nella ' forma ‘ del. decreto, le 
nali modificazioni dovevano essere fatte daccordo 
fa il Consiglio stesso e l’ amministrazione delle 
imposte. Questa sera ha luogo li ; 
per tali modificazioni; ad essa preùde parte, per il 
Consiglio di Stato, il senatore Pallieri, e per le fi- 
nanze il cav. Plebano . ed altri funzionari. Siccome 
il ministro di finanza torna in Firenze questa sera 


stessa, il regolamento modificato ‘sarà sottoposto alla 


sua firma domani mattina al più tardi e poscia in» 
viato alla Corte dei Conti per ‘la registrazione. 


* — La Nazione reca: |, Ù . 

Si aonuozia che il Ministero di' Agricoltura @ 
Commetcio prepara un progetto di legge da pre». 
sentarsi al Parlamento, per «facilitare è rendere 
possibile in Italia la: fabbricazione dello zucchero 
di barbabietola. = Crediamo che questa notizia sia 
esatta; e che si tratti precisamente di una “conces- 
sione di privilegio per un certo numero di anni, 
in compenso. della quale i concessionari paghoreb-. 
bero un canone assai importante alle finanze dello 
Stato... i c . 

Sarebbe una nuova industria che- 
nel. paese, e un nuovo provento che 
all’erario, . È 


i ‘stabilirebbe 












— Leggiamo nell. Opinione: 


Il presidente del Consiglio è giunto stamane, 417, Ì 


a Torino, per conferire ‘con’ S, M..il Re, intorno 


lla situazione presente. - Ti. . 
î Si conferma Dr falso che il guardasigilli abbia 


inviate le sue demissioni. La Nazione di stamane 
dice che la malattia di esso si è ‘esacerbata. 


— Per l'inaugurazione dell’ Istmo di Suez, il 
vicerò d'Egitto ha fatto invito ad una Commissione 
di 24 italiani. Oltre a questa il ministero ha, deciso 
di farsi rapprasentare da una {Giunta . che sarebbe 
composta degli on. sen. Michele Amari e, vice-am- 
miraglio Provana, e ‘de’ deputati Jacini, Sella @ 
Visconti. Venosta. ; 


— 1 testimoni citati dal Pubblico Ministero nella 
causa Lobbia 6 coimputati, sono in.un numero di 
centotrentuno, non compresi quattro periti. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano : 


Da ieri mattina nelle sfere politiche di Firenze 


non si parla che del ministro guardasigilii. so 
La nota della Nazione, da noi riprodotta ieri 
mattina, ha dato a pensare, giacchè aveva tutti i 
requisiti di una sciarada. E 
Infine il pubblico, si è persuaso che 1° unica 
spiegazione di quella sciarada fosso la 


del ministto guardasigilli 


plausibile 
dimissione 





e AIAR TIA 


ultima conferenza 


ssicurerbbe: 


GIORNALE DI UDIRE 





Frattanto si è diffusa anche la notizia cho la 
malattia del commendatore Pironti, ministro di gra» 
zia e giustizia, da varii giorni indisposto, si è ag- 
gravata. 

Il conte Menabrea, in seguito ad uma lunga riu- 
nione del Consiglio dei ministri è partito per To 
lino, per sottoporre alla sanzione del re le delibe- 
razioni adottate dal gabinetto. 


— È più sotto: 

Si porta di modificazioni del ministero. Però lo 

| voci che corroro finora non fhanno, per quanto ci 
sembra, alcun fondamento. 


— Loggimo nell’ Opinione: 

Si annunzia come certa la dimissione data dall’on. 
avv. Ferraris, ministro dell’ interno. Esso sarebbesi 
trovato .in dissenso co’ suoi colleghi sulla quistione 
dello scioglimento della Camera. Prevalso it parere 
affermativo, esso si decise a rassegnare le sue di- 
missione, . 

Co 

Roma. Da una corrispondenza da Roma dei 
Pungolo stacchiamo il brano seguente, che ci pare 
degnissimo di considerazione: 

‘Per molti riscontri non posso frattanto dubitare, 

. che il partito sanfedista si adopera grandemente per 
far coincidere la riuaione det Concilio Ecumenico 
con qualche conato di rivoluzione nel Regao d’ Ita- 
lia, a costo anche di farne sentire il contracolpo 
nella stessa Roma, Mi consta a tale riguardo, che 
emissari clericali in maschera di repubblicani vanno 
e vengono dal confine italiano, 6 sono premurosa. 
mento forniti di denaro e commendatizie. Posso poi 
quasi garantirvi, che i medesimi dispongono già, 

! per quanto almeno assicurano, di un considerevole 

i numero di uomini pronti, senza saperlo, ad alzare 

| la bandiera della rivolta in servigio dei preti: La 

{ Pelizia Pontificia sa tutto e lascia fare per incolpare 

* a-suo tempo l’Italia di queste perfide mene, e 

+ giovarsene coi Padri del Concilio e coì Governi e- 

| steri, senza alcun timore di compromettere seria. 

, mente la sicurezza dello Stato, avendo în mano la 
chiave del complotto e i nomi di tutti i Capi, che 
debbono tradurlo in alto! Avviso dunque a chi 
tocca, 

f 

I 





| ESTERO 


Austria, La Nuova Stampa Libera di Vienna 
scrive; 

« Ecco nuovi ragguagl sullo scambio di cortesie 
che ebbe luogo fra l’imperatore d’Austria ed il prin- 


cipe reale di Prussia. 
« Il principe ‘reale ha espresso all’ imperatore 


pari interesse ad un passo di’ riavvicinamento che 
la Prussia è pronta a fare seriamente e sincera- 
Mente. n 

« L’imperatore ha risposto che egli attendeva 
questo capo col maggiore interesse e che lui ed il 
suo. governo rinonziavano. a. qualunque sentimento 
o velleità di rappresaglia ; inoltre che essi accetta- 
| .vano la ‘ nuova situazione che loro fu fatta e che 
i essi benedirebbero il giorno nel quale s:rebbe per- 
messo all'Austria. di riannodare le relazioni colla 
Prussia. per non. occuparsi d’altro che di vivere in 
! pace e di svolgere ‘le sue nuove condizioni d’esi- 


|. stenza. 3 di, 
« Tali sono .le informazioni pubblicate ufficral- 


** mente da alcuni fogli di provincia. » 





' « Telegrafano' da Vienna alla Correspondance du 
' Nord-Est: 

'. « Il nostro gabinetto ha spedito una circolare al- 
l'estero che dà spiegazioni a proposito del viaggio 
dell’imperatore Francesco. Giuseppe in Oriente. In 
essa si fa vedere che quel viaggio non ha una por- 
tata politica, astrazion fatta dal provare gli eccel- 
lenti rapporti fra quest’Impero e ia Turchia. 

« Ivi è detto che l’imperatore intraprende quel 
viaggio, prima‘ di tutto per rendere al sultano la 
sua visita del 1869, 6 poi, nell’interesse dello sv:- 
iuppo' delle relazioni commerciali fra PAustria-Un. 
| gheria è l'Oriente, per conseguenza ad uno scopo 
! tutto puro e civilizzatore, É per questo che i mi- 
nistri del commercio austriaco ed ungherese saranno 
nel seguito del Sovrano, 


- I fogli di Vienna contengono un proclama 
del governatore civile e militare della Dalmazia 
T. M. de Wagner, il quale. dice ai Bocchesi, che 
esenti dal servizio militare non vanno che gli abi- 
tanti dell’anteriore circolo di Cattaro, i quali ri- 
mangono destinati alla difesa del paese, e saranno 
inscritti non già nell’armata regolare, ma bensì nélla 
milizia. Il proclama contiene il solito invito di ri- 
tornare alla tranquillità ed all’ordine, e le solite 
mineccie di usare la forza. 


— Si ha da Ragusa: ù 
Si tennero conferenze nell’ufficio comunale di 


sorti, per invitarli a sottomettersi alle leggi prima 
che incominti lazione militare. Qualora l'intima. 
zione rimanga sénza effetto, avrà principio l’inler- 
vento militare. Gl’insorti, in numero di circa 4000 
uomini, occupano una posizione difensiva nelle mon- 
fagne, 

te isuppe imperiali occuparono Risano. Il movi- 
mento marittimo nelle. Bocche di Cattaro è sospeso. 





Francia, Un giornale francese, assicura che 
limperatore Napoleone fece pervenire al re Vittorio 





TRIO NORME ie n 
APRITE ALTI Sia nere 













la ferma speranza dì vedere l’Austria rispondere con 


Castelnovo a fine d’inviare una deputazione agl’in=. 








Emanuele una lottera autografa, colla quale esprimo 
a S. M. la viva soddisfazione cagionatagli dalla ac- 
coglicnza simpatica che l'imperatrice trovò in Italia. 


— Scrivono da Parigi all'Opinione : 

Noi siamo evidentemente in piena crisi  ministe- 
riale, I signori Chasseloup-Laubat e Magne sono 
partiti per Compiògne determinati a finirla cogli 
equivoci che pesano sulla situazione ed a liberare il 
gabinetto dagli elementi che gli danno una tiata di 
reazione, S'ignora sino adesso ciò che può succe- 
dere; ma il signor Forcade de la Roquette che con- 
tava di far sottoscrivere un piccolo movimento di 
due prefetti, non ha nemmeno osato proporlo mere 
coledì scorso all’ordme del ‘giorno nella discussione 
det Consiglio dei ministri, vedendo il temporale 
ch'era în aria e comprendendo come il piccolo mo- 
vimento diventerebbe una derisione in presenza 
delle -pretensioni de’ suoi colleghi che vogliono 
rimutare tutto quanto il corpo prefettizio. 

Il signor Rouher era stato chiamato mercoledì 
a Compiègne mediante un biglietto dell’imperatore 
così concepito: « Signor Rouber. La situazione s'im- 
« pegna. = lo vorrei sentire la vostra opinione — 
« venite a Compiègne appena ricevuta questa let- 
« tera ed avvertitemi dell’ora în cui arriverete. » 
ll signor Rouher è dunque sempre probabilmente 
ìl consigliere più influente dell’imperato:e, ma non 
si crede però che abbiasi il pensiero di farlo ritor- 
nare alla testa degli affari. Il signor Schneider 
giunse dal sno dipartimento; quest'oggi è chiamato 
a Compiègne ed ha contrassegnato la sua presenza 
qui con una nota molto esphcita inserita questa 
mattina nel AMoniteur Unirersel, suo organo, nella 
quale biasima vivamente Îa scelta del giorno 29 
novembre per la riconvocazione del Corpo Legi- 
slativo, 

Tutto dunque è oscuro. Incertezza nel governo; 
solo sembra positivo che non si avrà nè colpo di 
Stato, nè reazione. Si parla anzi uo po’ vagamente 
di un programma che debba maravigliare per il 
suo liberalismo, Non sembra però che sia venuto 
il caso di chiamare il signor Emilio OUivier 
alla direzione del Governo. Egli avrebbe scritta 
al signor Di Girardin una langa lettera n ila qui'e 
lo biasimava di assalire il governo così vivamente 
come fa da qualche tempo il direttore della Liberté, 
e dichiara che non entrerebbe nel ministero a meno 
che non fossero accettate tutte le sue condizioni, e 
conchiude dicendo che non si troverà a Parigi il 
29 novembre affinchè non sembri che vuol eserci- 
tare influenza sul governo. 


Germania. In Baviera i partiti affilano le 
armi per la prossima lotta elettorale: Bayrische 
Landezeitung aonunzia che il principe Hohenloe, 
redigerà, a nome di tutto il ministero, un proclama, 
che sarà pubblicato insieme col decreto che convo- 
cherà gli elettori alle urne. In questo proclama, il 


*iGabinetto bavarese respingerà gagliardamente l’ac- 


cusa-di voler prussilicare la Baviera, accusa di cui 
.sì vale con profitto il partito reazionario, per sol- 
levare contro il ministero ì ferventi cattolici delle 
campagne bavaresi. 


Spagna. Leggesi nell’ {mparcial: 

Parecchi generali, di tutte le frazioni politiche, 
fecero una visita a Prim e si congratularono con 
loi per la perizia e intelligenza mostrata nel diri- 
gere le operazioni contro gl’ insorti. 

A Saragozza regna perfetta quiete, I tribunali di 
guerra funzionano senza tregua, si fanno visite do- 
miciliari e si raccoglie gran quantità di armi. Quan- 
to prima saranno ristabilite le comunicazioni tele- 
grafiche e ferroviarie tra quella città e la capitale. 

I danni cagionati dagli insorti nella ferrovia da 
Saragozza a Barcellona importano, secondo i calcoli 
degli ingegneri mandati a ritevarlì, otto milioni di 
reali. Nella linea Valenza-Barcellana vi sono alcuni 
tronchi di sei o sette chilometri, nei quali appena 
si conosce la direzione, 


— Il Messaggiere di Tolosa contiene la seguente 
notizia: 

A Sant Elena si combatte accanitamente. Il treno 
ferroviario entrato sotto un tunnel spense i fuochi 
per non essere scoperio e vi rimase due ore e 
mezzo, Ma non cessando i colpi di fucile, il treno 
ripigliò la sua strada con precauzione, 1 viaggiatori 
che vollero guardare fuori degli sportelli, sentirono 
da ogni parte a gridare: A dentro lus cabezas (te- 
nete dentro la testa), e le palle fischiavano da ogni 
parte. Le donne erano svenute dallo spavento, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARI: 


Sesto catalogo generale dello sta. 
hilimento agro-orticolo in Udine. 

Altre volte abbiamo menzionato col meritato onore 
lo Stabilimento agru-orticolo, questo figlio della 
Associazione agraria friu'ana, raccolto alimenta e 
cresciato da una associazione di brave persone 
che vi misero il capitale e che fecero venire a fon- 
darlo e dirigerlo un brav' uomo, il sig. Rho, 

Ora ci cade sot occhio il sesto catalogo generale, 
che mostra al visitatore dei fre orti di quanta rie- 
chezza di piante si accrebbe lo stabilimento, e come 
esso sia in grado ora di soddisfare a tutte le do- 
“mande, e le soddisfaccia realmente anche per lon- 
tani paesi, sicchè la sua .sorte si può dira ora 
assicurata, mentre arrecò un notevole. bonefi- 
«cio al Friuli col mettere a sua disposizione la 
più grande varietà di pianto frattifere 6 di orna- 








. erbacee perenni per la decorazione dello ajuole, per 








mento, per giardini, por |’ agricoltura, per Porti. 
coltura, per ogni cosa in fine, 

Dando un'occhiata al Catalogo, troviamo con pia 
cero che i prezzi sono discreti tanto de assicurare 
allo stabilimento un grande spaccio, cho detto cata. 
logo è dei più numerosi 6 varii e che vi sì trovano 
ancho molte novità. Di più notiamo altresi, ch'esso 
non è un nudo catalogo, ma contiene quà e la le 
opportune indicazioni per i dilettanti ed i coltivatori. 

Vi si indicano i tempi dell’anno più opportuni 
per la spedizione delle diverse piante, e tutto ciò 
che si riferisce al commercio delle piante, le qualità 
speciali che distinguono le diverse varietà di esse, 
qualche breve cenno sulla loro coltivazione ed altre 
opportune avvertenze. Vi scorgiamo il numero gran- 


‘ do delle piante e delle varietà di esso, sicchè e’ è 


da soddisfare ad ogni genere di richiesta. 

Facciamo quì seguire alcune note, Troviamo p. e. 
27 varietà di albicocchi, tra precoci e tardive, 4 di 
azzernoli, 2 Ui castagni, 24 di fichi, 6 di lamponi, 
2 di mandorle, & di melagrani, 107 varietà di meli, 
divisi in quelli di maturanza estiva, di maturauza 
autunnale @ di maturanza invernale, 4 varietà di 
nespoli, $ di nocciuoli, 3 di noci, 120 varietà di 
perì divisi anch’ essi in quelli di maturanza estiva, 
autunnale ed invernale, 6 troviamo tra questi anche 
alcuni che hanno nome friulano, poi 43 varietà di 
peschi tra precoci è tardivi, 18 di ribes, tra le quali 
annotate quelle per conserva, 91 varielà di susini 
tra precoci e tardivi, alcuni indicati particolarmente 
per seccare, 

Il capitolo importante presentemente è quello 
delle viti, delle quali se ne hanno in barbatelle di 
4, 2 e 3 anni bene radicato a disposizione, facendo 
notevoli sconti per lo grandi ordinazioni, Troviamo 
dapprima 43 delle migliori varietà friulane da vino; 
cioè il Cividino bianco il Corvin nero, il Fumat 
nero, la Marzemina, il Picolit bianco, il Pignul nero, 
la Rabosa nera, il Refosco nero, il Refoscone nero, 
la fibolla bianca, la Ribolla nera, la Tazzelenghe, 
il Verduzzo bianco, tutte  raccomandabilissime per 
un couto, 0 per l' altro, poi ci sono 14 varietà da 
vino delte altri parti d’Italia, 12 francesi, 49 tra spa- 
gnuole, telesche,ed ungheresi, 9 dalmatine, 11 della 
Sardegna, 40 americane, poi altre 98 varielà per 
uve da tavola di tutti i paesi. Ora che si speri= 
mentano i vitigni di tntte le qualità per le nuove 
coltivazioni, questa ricca raccolta tornerà assai ope 
portuna. x 

Passando alle piante e radici alimentari, troviamo 
50 varietà di fragole, 14 di pomi di terra, 3 di 
asparagi. Vengono poscia parecchie varietà di gelsi, 
molte specie e varietà di alberi ed arboscelli che 
sono ad un tempo da frulto ed ornamentali, tanto 
a foglie cadenti come sempreverdì, molte di alberi 
ed arboscelli ornamentali, e serventi anche alla 
silvicoltura, molte distinte anche per i fiori variati, 
poi vengono 126 varietà di rosai, una lunga lista 
di arbusti rampicanti, una più lunga ancora di co- 
nifere sempreverdì, di alberi ed ‘arbusti sempreverdì ' 
d’altro genere, una del parì assai lunga di piante 






































































orlarle nei giardini di piacere, una quantità infinita 
di bulbi e radici da fiore, di pianto da aranciera, 
di sementi d’ ortaglie, della grande coltura, di forag- 
gi, di fiori eco. ecc. 

Noi ci siamo occupati di queste note e per il 
desiderio che lo Stabilimento agro-orticolo tiarisca, 
© perchè vorremmo invogliare molti ai perfeziona. 
menti dell'agricoltura, ed alla estensione della frut- 
ticoltura e del giardinaggio; persuasi come siamo, 
che le delizie dei frutteti e dei giardini apporte» 
ranno gentilezza e moralità di costumi, amore alle 
scienze naturali ed ail’arte della produzione agraria, 
civiltà e benessere e migliori relazioni tra le di- 
verse classi sociali nel nostro contado. Allorquando 
ogni villeggiatura dei ricchi el ogni abitazione dei 
minori possidenti del contado sarà circondata da 
giardini, da frutteti, ‘da orti, da vigneti, da boschet- 
ti deliziosi, avremo unito ai semplici e cari diletti 
l’attività della vita, e quella schiettezza di costumi, 
che servirà a ringiovanire il carattere italiano to- 
gliendolo dalle cattive nostre abitudini sociali ; avre- 
Ino resa più stabile, più agiata, più operosa, più 
morale e contenta la famiglia, avremo accostato 
maggiormente le diverse classi sociali raggentilen- 
dole tutte, avremo contribuito anche alla feconda 
originalità dei colti ingegni, i quali ispirandosi alle 
bellezze naturali ed a semplici diletti non riusci- 
ranno più di quella desolante e nojosa uniformità 
a cui lì plasma l’artificio della nostra vita sociale 
d’ adesso. 

Raccomandiamo alle donne in ispecial modo d’in- 
fluire sopra gli uomini per la estensione del giar- 
dinaggio e della frutticoltura ed orticoltura, che se 
ne troveranno contente e come madri e come’ spose 
e come figlie e sorelle, poichè avranno creato di. 


letti comuni tra loro e gli uomini, diletti tranquilli, u 

morali, gentili e fatti per affezionare alla vita sem- vie 

plice e virtuosa della famiglia, molti che ora met- rain 

tono ogni sforzo per distaccarsene e per guastarla Malti 

economicamente e moralmente. cedur 
Lodiamo che lo Stabilimento agro-orticolo abbia dieci 

messo in pratica, quanto stava in lui, il nostro lire > 

pensiero antico di attirare alla professione di orto- 

lani, giardinieri e gastaldi alcuni degl orfani che T 

vivono negli stabilimenti di carità, Peccalo che an- con 

che i poveri cittadini sentano di formare una dall; 

classe aristocratica rispello ai contadini, sicchè I fan 

un miserabile cho non ha nè arte, nè parte, 

ma che s'aggira per il lastrico della cità si cre. 

da da più dell’industrioso contadino, il quale nel- 

l'osservazione dei fenomeni naturafi e nello sva- 

riato lavoro dei campi, ha conservato @ svolto fa- 

coltà da renderlo atto a maggiori cose. E si che Li 

gli ortolani giardinieri e gastaldi, se bene istraiti, 4. 

sono e saranno sempre più ricercati e bene pagali! autori; 
Crediamo che il pregiudizio aristocratico dei cit» sMearin 
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dini pitocchi sarebbe tolto, 80 coloro cho possie- 
fing vasti terreni in città, o nei dintorni, sapessero 
belliro, como si fa ora da per tutto, le loro die 
ore coi giardini, i cui coltivatori parrebboro iavi- 
fabili a questa aristocrazia d’ un nuovo genero 
he è appunto il contrario di quella di Roma antica, 
a il possedere e lavorara la torra era un elevarsi 
grado risptto alla plebe cittadina. Questo pre 
udizio è una prova di più del bisogno cho noi 
biamo di studiare ogni modo per unilicare le città 
i contadi. 
Se le case migliori di città avessero un giardino, 
tre al contribuire all’abbellimento, alla saluto, a 
loniali e morali accupazioni della faraiglia, dareb- 
ero un prezzo d'affitto molto maggiore alle case 
osso, Ci duole di vedere sotto a questo aspetto 
idine nostra molto al disotto di altre città minori, 
finche nostre vicine, come p. e. Gorizia, Pordenone 
onegliano, Treviso, a tacero della. Lignria che è 
tta un giardino e di altre maggiori città. Udino 
a dentro il giro delle mura e nei dintorni molta 
lorra che merita di essere meglio trattata anche 
er decoro della città nostra, affiochò si veda che, 
enza affettare un lusso dispendioso, si sa procac= 
farsi gli abbellimenti quella vita e pelle coso che 
ossono rendere più lieto |’ aspetto della città. In- 
omma l'estensione del giardinaggio anche nella 
Miu e ne' suoi pressi dorremmo considerarla come 
Mparte importante della educazione sociale, 

_ 
i In questi glorni piovosi, si fa più 
‘the mai vivamente sentire la mancanza d’ un mar- 
'riapiedi dalla Porta Aquileia al viale che conduce 
falla Stazione, Lo spazio intermedio è un delizioso 
Mpantano che obbliga i passeggeri a degli esercizi 
facrobatici, onde uscirne il meno inzaccherati possi- 
‘bile. Dobbiamo però constatare che nella maggior 
arte dei casì, questi Indevoli sferzi non ottengono 
fi risultato che sì avrebbe di mira, avvenendo anche 
che i salti servano invece a infangare di più. Co- 
liamo poi quest'occasione per far noto che un 
fabitante di fuori Porta Poscolle ci “scrive lodando 
Aaltamente | ufficio tecnico municipale, 11 quale ha 
fatto costruire il marciapiedi fuori della Porta me- 
desima in molo che la sua conservazione è guaren- 
tita almeno per un secolo, Il marciapiedi, di- 
fatti, per la sua posizione, è coperto da un bellis» 
simo strato di fango, che impedisce il soverchio con- 
sumo delie pietre di cui fu costruito. Gli abitanti 
di fuori Porta Poscolle camminano come prima nel 
A pantano e nell’ acqua; ma hanno il conforto di ve- 
dere il loro marciapiedi al coperto da attriti cha 
potrebbero guastario. 


nai 


Spettacoli per la prossima fiera 
i di $. Caterina. Annunciamo con piacere che 
{per la prossima fiera di S. Caterina avremo al Tea- 
“tro Nazionale spettacolo d’ opera comica. La prima 
‘opera sarà il Matrimonio segreto di Cimarosa, che 
ha fatto ultimamente il giro dei primi teatri d’Ita- 
lia, dopo avere deliziati i nostri nonni, e la secon- 
li da il Barbiere di Siviglia, questo capolavoro sem- 
| pre nuovo del cigno di Pesaro. Il terzo min 
tcome di rigore, è ancora da destinarsi. Appena 
avremo altri) dettagli sull’ annunciato spettacolo li 
comunicheremo ai nostri lettori, unitamente ai no- 
mi degli artisti che interpreteranno sulla scena del 
Teatro Nazionale questi capolavori della musica 
i italiana. 3 


Da Palma ci scrivono: 

Sabbato sera è andato in scena il nuovo tenore 
sigoor Alessandro Boettì. Esso fu molto applaudito, 
essendosi rivelato artista distinto sia per bellezza 
di voce e per giustezza d’intonazione, sia per eccel- 

i lente scuola drammatica, 

Così adesso può dirsi che tutta la Compagnia è 
li vivamente applaudita, e se non fosse che voglio evi- 
ll tare di entrare in dettagli, direi che tutti fra tuti 
È la signorina Brusa (Paggio) è la più festeggiata, ed 
} è quasi sempre costretta a ripetere la graziosa bal- 
lata dell’ultimo atto: Saper vorreste, ch' essa ese- 
è guisce assai bene. 

Anche domenica sera, malgrado 1’ imperversare 
del tempo, il teatro era popolato di gentili signore 
che dimostrano di apprezzare molto |’ attuale spet- 
tacolo. 

Fra pichi giorni andrà in iscena la dfaria di 
| Rohan che forse udrete anche voi, se è vero che la 

Compagnia del sigoor Andreazza abbia a recarsi tra 
| voi per-poche sere nella stagione di S. Caterina. 

Vi annunzio infine che domenica, 24 corrente, 
avrà luogo in questo teatro un straordinario veglio- 
È veglione con illuminazione a gioroo ecc. L’ impresa 
in tale occasione nulla ometterà per farsi onore. 


Dalla tipografie di P. Narato- 
wieh uscì alla luce il secondo fascicolo di un’Ope- 
ra importantissima dell'avvocato veneziano Jacopo 
Ì Mattei sotto il titolo: Annotazioni al Codice di pro- 

cedura civile italiano, L’ opera sarà divisa in circa 
dieci o dodici fascicoli, ciaschedua al prezzo di it. 
lire 4:50, 3 

n 

Teatro Nazionale. Questa sera comi. 
co meccanico trattenimento di Marionette diretto 
dall’ artista Avtonio Reccardini. Si rappresenta : 
I fanatici per il Lotto; con ballo spettacoloso; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 ottobre contiene : 
4. Un R. decreto, in data del 8 settembre, che 
autorizza la Società anonima col titolo di Fabbrica 


stearina di Treviso. 











2, R, decreto in data del 21 luglio, che autoriz: 

za sul bilaucio passivo del ministero della marina, 

esorcizio 1869, la sposa di liro 2,500,000 por i la- 

vori in costruzione dell’ arsenale maritino di Spezia. 
3. Disposizione del personale dei lavori pubblici, 
4. Ii, nel personale giudiziario. 


—La Gazzetta Ufficialo del 17 ottobro corrente: 

4. Duo Regi decreti in data del 42 settembre, 
preceduti dalla relaziono a S. M., che riconoscono 
come ente morale il collegio dei cinesi a Napoli e 
ne ordinano gti studi e le discipline. 

2, R. decreto in data del #0 ottobre, cho sop- 
prime un posto di capo di divisione nel ministero 
dell’ istruzione pubblica. 

2. R. decreto in data del 9 settembre, che ap- 
prova î due regolamenti per applicazione delle 
tasse di famiglia e sul bestiame, deliberati dalla de- 
putazione provinciale di Bologna. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario ed in 
quello della pubblica istruzione. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 





Firenze 48 ottobre. 

(K) Mentre tutte le informazioni 3° accordavano 
nell asserire che ? apertura dei Parlamento era fis 
sata pel 16 del mese venturo, un giornale di qui è 
venuto fuori improvvisamente col dire che il Gver- 
no non aveva ancora nulla deliberato in proposito. Ma 
pare che questo non fosse che un mezzo dì prepa- 
rare la pubblica opinione ad una notizia ben più ri- 
lovante: questa notizia l’ha data |’ Opinione la 
quale annunzia come sicuro il ritiro del Ferraris 
dal ministero, ritiro occasionato dal fatto che il Fer- 
raris non si è voluto uniformare all’ opinione degli 
altri ministri, dai quali sarebbe stato deciso di scio- 
glier la Camera. È adunque questo il motivo per 
cui il generale Menabrea s'è portato a Torino per 
conferire col Re, e non già le risoluzioni prese dal 
gabinetto in ordine ad una riforma dei rapporti che 
passano tra il Pubblico Ministero e il potere ese- 
cutivo, 

Ammesso che la notizia data dall Opinione sia 
vera, essa dà vita a una infinità di questioni. Per- 
chè questo improvviso mutamento d’ idee nei mem- 
bri del ministero, quando poc’ ansi tutto indica- 
va ch’ essi intendevano di riconvocare i rappresen- 
tanti della Nazione in un’ epoca la più vicina pos- 
sibile? Il Re dividerà esso l avviso degli attuali 
consiglieri della Corona? E s’egli non dividesse 
quest’opinione, quale sarebbe la situazione creata da 
un tale stato di cose? Chi sarebbe chiamato a rac- 
cogliere l eredità del ministero? Nel caso poi che 
lo scioglimento della Camera oitenesse la sanzione 
reale, a quando le nuove elezioni? E da queste 
nuove elezioni quale risultato sarebbe da attendersi? 

Questì e molti altri sono i quesiti che il pub- 
blico fin d’ ora va facendo a sè stesso, e ai quali 
non potrà darsi alcuna risposta fino a che la cosa 
non sia ufficialmente notificata, e fino a che, con- 
fermata la deliberazione ministeriale, non si sappia 
in qual modo sia stata accolta dal Re. 

In quanto al ministro Pironti avrete già veluto 
che fu formalmente smentita la voce ch’esso avesse 
rassegnate le sue dimissioni. Il Pironti, benchè da 
qualche giorno sofferente per un attacco di gotta, 


I non tende menomamente di abbandonare il suo 


posto, almeno fino a che non sia risoluto il punto 
delle riforme da introdursi nei rapporti che corrono 
tra il Pubblico ministero e il Governo. La questio 
ne Nelli, la questione Borgnini e la questione Paniz- 
zardi che spunta all'orizzonte, hanno indotto il Go- 
verno a studiare questi rapporti ‘ed a pensare ai 
rimedi che occorrono per guarire una piaga così 
feconda în questioni. Qualche giornale appunto in 
considerazione di questa idea del ministero, aveva 
pensato che il rimedio fosse il benservito dato al 
Pironti; ma basta pensare che questo, in ogni caso 
di qualche importanza, ha voluto sempre consultare 
i propri colleghi ed agire in conformità del loro 
consiglio, per capire che tale rimedio non poteva 
consistere nella dimissione dell’ onorevole Guardasi- 
gilli, mentre è molto più verosimile che si intenda 
di abolire l'articolo 129 della Legge ora in vigore, 
onde togliere ai funzionari del pubblico ministero la 
qualità di impiegati governativi, rendendolo del tutto 
indipendenti. 

Sapete che il dibattimento nel processo Lobbia e 
compagni deve cominciare il 26 del corrente. Si 
dice che gli atti del processo occupano 7 volumi; 
e quindi in proporzione della materia è mestieri di 
ritenere che questo nrocesso dovrà avere una bella 
durata. E giacchè sono su questo argomento e che 
la morte del giovane Scotti tiene una parte non ul- 
lima pel clamoroso processo che sta per aprirsi, 
v invito a leggere nel Corriere Cremonese il parere 
deì dottori Roboloiti e Ciniselli, medici curati dello 
Scotti medesimo, parere che spiega le ragioni della 
morte repenlina di quel povero giovane, intorno 
alla quale si è fatto tanlo rumore, 

Ritorno un solo istante sul prestito dei GO milio- 
ni per rilevare delle inesattezze in cui su questo 
proposito è caduto qualche giornale. Il prestito s- 
dunque dovrà essere pagato per 15 milioni alla me- 
tà di novembre e per gli altri 45 milioni alla metà 
di dicembre e sarà rimborsabile per 30 milioni 
dopo dieci mesi e per gli altri 30 dopo dodici mesi 
dalla data dell’ ultimo pagamento effettuato. In que- 
sto sta tutta la sostanza dell’ operazione del mi- 
nistro delle finanze che si può dire una semplice 
antecipazione a corta scadenza e tutti gli altri rag 
guagli che fossero in opposizione ai termini che vi 
ho riferiti non hanno alcun fondamento, 





GIORNALE DI UDINE 


Si dicova che a questi giorni dovessero venire 
«pubblicati i decreti riguardanti il riordinamento de- 
gli uffici dl ministero dell'interno 6 il riparto de 
gli alf'ui attribuiti alle siogole divisioni di esso. Ma 
colle nuove chie corrono questi decreti non para 
probabile che si possano vedere fra poco, a meno- 
chè il successore del Ferraris non divida comple 
tomeute su tale argomento le idee di quest ultimo, 
cosa sommamente desiderabile, dopo che abbiamo 
veduti tanti ministri disfare l'opera dei ministri 
anteriori, con una facilità e una dismvolttura di cui 
non si potrebbe abbastanza lodarli, avuto speciale 
mente riflesso al vantaggio recato a prese da quel 
continuo fare e disfare} 


AI ministero delle finaze hanno luogo lunghe 
conferenze fra il conte Digny © i direttori generali 
che da esso dip:ndono, nelle quali sì tratta di prov- 
vedero il personale delle intendenze che andranno 
în attività il 1° dell’anno venturo. Polete immagi- 
narvi che, trattandosi di persone, le discussioni vanno 
per le calende e che ancora la faccenda è ben lone 
tana dalla sua ultimazione. 

La sconfitta quasi totale dei repubblicani spa- 
guuoli fa sì che si torna a parlara di muovo della 
candidatura del duca di Genova, Essendo ozioso il 
diffondersi su questo argomento intorno el quale 
non si potrebbero fare che delle semplici ipotesi, mi 
limito a dirvi che in qualche circolo bene informa» 
to si pretende che il marchese Gualterio deve re- 
carsi tra breva ad Harrow per abboccarsi col gio- 
vage principe. 

L’ Economista &’ Italia annunzia che al ministero 
d’ agricoltura, industria e commercio si sta prepa- 
rando un progetto di legge per rendere possibile e 
facilita.e in Italia (I Economista dice facilitare e 
render possibile, ma la fogica m’impone il tra- 
sporto dei termini)}a fabbricazione dello zucchero di 
barbabietola. Non si può negare che, in questi mo- 
menti di crisi politica, la notizia dello zucchero di 
barbabietola sia eminentemente opportuna. 


— Sappiamo che presso il tribunale di Milano si 
è dato principio alla istruttoria del processo contro 
i signori Bilduino e Cimone Weill Schott, in se- 
guito alle loro testimonianze neli’ inchiesta sui fatti 
della Regia. (Riforma). 


— Il Conte Cavour ha il seguente dispaccio da 
Firenze : 

Dicesi che il Consiglio dei ministri abbia delibe- 
rato di domandare ad una Corte di Cassazione, riu- 
nita a termini di legge in Camera di disciplioa, 1’ e- 
same della condotta dei magistrati traslocati. 

Così verrebbe solennemente dimostrata 1’ insussi- 
stenza delle pretese pressioni governative. 


Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 19 ottobre 


Madrid, 18. Gli avvanzi di alcune bande della 
Catalogna si sono sottomessi. Parecchie piccole ban: 
de delle Provincie dell’ Andalusia e di Granata fa- 
rono sconfitte. Il rimanente della Spagna è tran- 
quilio. 

L’ Epoca dice che il reggente in una conversa 
zione col deputato di Valenza espresse la convin- 
zione che sia necessario di costituire immediatamente 
il paese per evitare nuovi conflitti. 

Parigi, 18. Il Figaro dice che Bazaine fu 
nominato comandante della Guardia Imperiale. 

Jeri in usa riunione privata cui assistettero 4500 
persone, Pelletan parlò energicamente contro qual- 
siasi manifestazione pel 26 corrente. 

Tutte le riunioni pubbliche jeri furono molto 
tranquille. 

Firenze, 48, Il principe di Prussia s’imbar- 
cò a Briodisi per Corfù. 

La Correspondance Italienne dice che il progetto 
di dimostrazione pel 26 corrente sembra definitiva 
mente abbandonato. 

L’ Imperatore e tutti i Ministri trovansi a Com- 
piegne. Nulla lascia supporre che una crisi mini- 
steriale sia imminente in Francia. 

Coblenza, 48. Jeri celebraronsi a Wied gli 
sponsali tra il Principe di Rumania e la principessa 
Elisabetta di Wied. 

Firenze, 18. Il Diritto conferma le dimis- 
sioni di Ferraris e dice che in quanto allo sciogli» 
mento della Camera non pare esatta la voce che si 
tratti di procedervi immediatamente. Ciò si com- 
prende senza difficoltà quando si pensi che devesi 
naturalmente provvedere prima alle necessità del 
Bilancio. 

Lo stesso giornale annunzia il prossimo arrivo in 
Firenze del marchese di Rudini. La sua venuta si 
cotlegherebbe colla modificazione ministeriale. 

La Nazione dice pure che lo scioglimento della 
Camera non sarà immediato e crede che la riaper- 
tura della Camera sia lissata veramente pel 16 
novembre, 

L’ Opinione dice che fu offerto a Vigliani il por- 
tafoglio della giustizia e a Rudinì quello dell'interno. 

La Gazzetta d’ Italia smentisce la voce sparsa alla 
Bursa che due altri ministri siano dimissionari. 

La Gazzetta del Popolo annunzia che il Re arri» 
verà a Firenze venerdì. 

Parigi, 18. La France crede di sapere cheè 
stato deciso il ritiro di Latour d’ Auvergne dal mi- 
nistero degli esteri, 

H Temps dice che D:.uyin Lhuys fu invitato ad 
andare a Compiegne. 

Vienna, 18. Cambio: Londra 122 93. 

Parigi, 19, Bizaine fu nominato comandante 
della Guardia Imperiale ; Fally fu nominato comandante 
del terzo corpo d’armata; © Boursaki fa nominato 
presidente del comitato consultivo di fanteria; 
Schmilz fu nominato comandante la suddivisione 
alla Garronna. 































Leggosi nol Journal Officiel: Lo voci di modifi. 
cazioni ministeriali non ebbero msi alcun fonda- 
mento, I Ministri attualmente riuniti a Compiégoe -. 
preparano i progetti che saranno sottoposti alCorpo 
Legislativo, : 
arecchi giornali pubblicano a srt proposito 
delle informazioni inesatto, I Presidenti dei Senato 
e del (orpo Legislativo furono chiamati a Compié- 
goo per prendere parte alle deliberazioni relative 
al decreto che stabilisce i rapporti regolamentari 
fra il Governo e i grandi Corpi dello Stato.. " 
AI Consiglio digStato furono già portati i progelti 
relativi alla determinazione delle funzioni compati- 
bili col mandato difdeputato, all’ elezione degli Uffici 
dei Consigli Generali di Circondario, '’all’elezione 
dei Vosgi auaiipali delle Comuni suburbane di 
Parigi, all’ elezione del Consiglio municipale. Lione 
e finalmente al Seratusconsulto relativo all’ elezioni‘ 
dei Consigli delle. Colonie. : | 


Notizie di Borse... 
48°. 





PARIGI 16. ì 
Rendita francese 3 00 + 74.22. 7442 
» ..italiama 5 0/0. - 63.15) | 52,897. 
VALORI DIVERSI. . RE È i 
Ferrovie Lombardo. Venete 825, 520, 
Obbligazioni » » loi 398,50 
Ferrovie Romane. . . . AB UT 
Obbligazioni » «00 0. |. 4260] 126,—. 
Ferrovie: Vittorio Emanuele Allie] 164,25 
Obbligazioni Ferrovie Metid. 158,—| “ 457.50». 
Cambio sull’ Italia . . 442]. 
Credito. mobiliare francese . 205.=] 
Obb). della Regla dei.tabacchi 423... 
Azioni - » . 628, 
VIENNA 16 
Cambio su Londra . ...,° —- O 
LONDRA 46. 48.00. 
Consolidati inglesi: . . . . 93.38 93,38" 


FIRENZE, 418 ottobre : 
Rend.- fino mese (liquidazione ) lett. 88,52; 
den. 55.47, Oro lett. 20.90; d. 20.89; Londra 


3 mesi lett, 26.25; den. 26.21; Francia 3 mesi. . - 


404.90; den. 404.75; Tabacchi 447,—; —— 

— =; Prestito nazionale 79.40 a 79.53 Azioni Tabac=. 

chi 645.580; 646,— È 
TRIESTE, 18 ottobre ‘ 

Amburgo. 90.25 a 90.50Colon.di Sp. —.—2 =.= 

Amsterdai —— -—.—[Motall,. - - 


Augusta 402.25»402.50/Nazion. —-—r —= 
Berlino —.1 —.—|Pr.1860 9.—, —— 
Francia 48,80» 49.—|Pr1865 116.25» —— 
Ialia —.—3 (Cr. mob. 24,2 —— 
Londra 423,-=123,25/Pr.Tries, —.— g'--,—- 


Zecchini 8.85» 8.86.—ja =; —— a —— 
Napol. 9.82.112»9.83.1;2|Pr. Vienna 89, —— 
sSovrane 12.34,— 12.36|Sconto piazza 4 3418 4j2. 
Argento 424,—2421.25|Vieona =— 8 a. 
Manca il listino di Vienna 


Prezzi eorrenti delle granaglie | >.’ - 


praticati in questa piazza il 19 ottobre. 
Frumento 


Granoturco vecchio » 650 » .678.. 
» nuovo » 8,390 a 5.980 

Sogala 107.78 LO 80 
Avena al stajo in Cità =» 8.75» 890. 
Spelta è » 144.80 
Orzo pilato a ——' 1 16.90, 

» da pilare » 2 de 
Saraceno . tr. 
Sorgorosso » 1a —— 
Miglio nuovo » » 7.70 
Lupini L . 6.50 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. » + 13- 
Fagiuoli comuni » » 10—- 

. carnielli 6 schiavi » ® 43.50 
Fava » » 950. 
Castagne lo stajo » ir 40, 





Orario della ferrovia 
ARRIVI PARTENZE 


Da Trieste 
















Da Venezia Per Venezia | Per ‘Trièste _ 








Ore2.10 ant,}Ore4.40.ant.\0r02.40 ant.{0r02.40 dit. 
» 40,—ant.| » 40.56ant.{l» 5.30ant.[» 6ABant 
» 4.48 pom.i » 9.20 pom.if » 14.46ant.t » 3. pom.’ 


» 9,55 pom.Ì ll» 4.90pom.] 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenie responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore Fo 


N. 17630. Sez. I, 1 i a 
REGNO D’ITALIA i ci 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE GABELLE 
IN UDINE ; 
Avviso... 

Allasia odierna per la costruzione di un fab- 
bricato a Monte Croce di Timau ad uso di Dogana 
e di Caserma delle Guardie Doganali, di cui l''Av- 
viso 9 Settembre pross. passato. N, 15348, segui.‘ 
P aggiudicazione pel prezzo di It, Lire 3290’ (Lire 
tremille duecento novanta ). ' 

Si avverte però il pubblico che resta libero. a 
chiunque di presentare a questa Direzione fino alle 
ora 40 (Dieci) antimeridiane del giorno 27° (Ven- 
tisette) del corrento mese di Ottobre le proprie. of-* 
ferte di miglioria non inferiori al ventesimo del 
prezzo di aggiudicazione sopraindicato, i > i: 

_Le offerte dovranno essere presentate scritte, in, 
piego suggellato e dovranno essera corredate dalla 
prova dell’ eseguito deposito presso la locale Teso 
reria di L. 330 (Lire trecenio "trenta ) nonchè del 
certificato di idoneità stabilito a senso dell'Art. 4 
dell’ Avviso d'asta suddetto,» va ati 

Udine li 12 Quobre 1889. fap: 
ll R- Direttore ve 
DABALA" 


















it, 1:44.75 adit. 1, 12.20, . 

















ATTI UPFIZIALI i 


N. 706 3 
Distretto di Maniago 
COMUNE' DI CAVASSO- NUOVO 
Avviso di Concorso 
"A dutio iL 91 ottobre 1869 è aperto 


il concorso al posto di Maestro per la .. 


scuola elementare maschile di Cavasso. 
Lo stipendio annuo è di 1. 478.34, pa- 
gabili per: trimestri postecipati. 

Gli :atti;a forma: di legge, saranno 
prodotti ‘all’. ufficio Municipale. 

1° ottobre 4869. 
7.1, HI Sindaco 
‘©. Marco VENIER 








IL SINDXCO DI VARMO 
Avviso di Concorso 


A tutto; il giorno. 8 novembre p. v- 
resta aperto il concorso ai seguenti posti. 

Maestro, per la. scuola miaschile in 
Varmo .con lo stipendio di 1, 600, annue. 

Maèsira' per la ‘stunla ‘ femminile in 
Varmo con lo stipendio di 1: 334. 

Gli aspiranti produranno a questo Mu- 
nicipio le isvanze. entro il-:prefisso ter- 
mine corredate daì prescritti documenti. 

L’ onorario sarà pagato mensilmente 
in via postecipata. “|. | 

L’ aspirante a Maestro ha 1 obbligo 
delle scuole serali e. festive. 


La nomina è di spettanza del, Consi». | ) 


glio Comunale vincolata all’ approvazione” 
del Consiglio scolastico Provine 
Varmo li 8 ottobre 1869. 
IL Sindaco i, 
G, Bat. MADDALINI 











Ni.608 > 0... 2 
MUNICIPIO DI CAMINO DI CODROIPO 
| Avviso ‘di Concorso 

A tutto il giorno 8 novembro p. v. 
sì riapre il concorso al -posto di Maestra 
per..la scuola ‘femminile ..di questo Co- 
mune, coll’ annuo stipendio di it. 1. 334 
pagabili in rate postecipate. 

e istanze corredate dei voluti docu- 
menti «si produrrinno a questo ‘ufficio. 

La'nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, salva |’ approvazione del 


‘ Consiglio scolastico. Provinciale. 


Camino li &-ottobre 1869. 
Ni Sindaco 
. F. Minciorti 





N. 667. are 

MUNICIPIO DI BAGNARIA - ARSA” 

. Avviso i 

A tutto 30 corrente è eperio il con- 
corso al posto di Maestia ‘per la Scuola, 
Elementare femminile di questo Comune 
coll’ annuo stipendio: di It.L. 362.00 pa- 
gabili inrate postecipale. È 

‘Le istanze corredate dai. voluti docu- 


menti si produrranno a questo Muni» 
Ì 


"Ta nomina è di spettanza del Consi. 
glio- Comunale salva l'approvazione del 
Consiglio Scolastico Provinciale. . 


Bagnaria Arsa 44 ottobre 1369. 
Il Sindaco 
Giacomo-BEARZI * * 
Il Segretario 
F. Tracanelli. 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 5335 , 4 
EDITTO 

La R. Preturà di Latisana rende noto 
che nei: giorni 27 ottobre 27 novembre, 
ed 44 dicembre 1869 dalle ore. 10 ant. 
alle -4 pom. nella ‘sua residenza . avrà 
luogo l’‘asta degli infrascritti immobili 
ad istanza del R. ufficio del contenzioso 


finanziario rappresentante questa R. Agon=. 


zia delle imposte contro Giuseppa e Be- 
niamino . Bujan di Driclassa: per it, IL 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI — 





70.40 in causa tassa macinato ed acces | 


sorj alle seguenti 
Condizioni 

4. AI primo ed al secondo esperi. 
mento, il fomio non verrà «el:berato al 
di sotto del vatore censuario, cho in ra- 
gione di 100 per 4 della rendita cune 
suaria di L 393,63 invece nel terzo 
esperimento lo sarà a qualunque prezzo 
anche inferiore al suo valor censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta’ dovrà 
previamente depositare l'importo corri- 
spondento alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quale verrà impu- 
tato 1’ importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1° acquirente, 7 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito 
1’ importo del deposito rispettivo. - 

5. La parte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bertà dei fondo subastato. Lat 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui 
cura e spesa far eseguire in censo entro 
il termine di legge la voltura alla pro- 
pria ditta dell’immobile deliberatogli, è 
resta ad esclusivo di lui carico il paga- 
mento per intiero della relativa tassa di 
trasferimento. sen 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato. pagamento del prezzo, perderà 
il. fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte eseculante, tanto di astria- 
gerto oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo di delibera, quanto invece di ese- 
guire una nuova. subasta” del fondo a 
tutto di lui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutaote resta. esonerata 
dal versamento’ del deposito cauzionale ' 
di cui al n, 2 in ogoî caso; e così pure 
dal versamento’ del prezzo di' delibera, 
però in questo caso fino alla concorrenza 
del. di lei avere. E rimanendo essa. me- 
desima deliberataria, sarà ‘a lei' pure ag- 
giudicata ‘ tosto ‘la‘ proprietà degli ‘enti 
subastati; dichiarandosi in tal caso nite- 
nuto e giralo a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere l'importo della delibera, 
salvo nella prima. di queste dne ipotesi 
1’ effettivo immediato pagamento della 
eventuale eccedetiza, 


Immobile da subastarsi in Provincia di 


Udine Distretto di Latisana , 
Comune di Muzzana. 


N. 679 Arat. arb. vit, pert. 2.50 rend. 
3.80 intestato a Bojan (Giaseppé q.m 
Antonio. i i 


N. 670 Arat, arb, vit. p. 7.06 r. 10173” 


intestato a Bojan Giuseppe q.m An- 
tonio possesso controverso del Capi- 
tolo dei Canonici nella Cattedrale pel 
diretto dominio. 
N. 498 c Casa colonica con p. 0.40 
r. 2.97 porzione dell’ andito al n, 197. 
N. 1064 a Aratorio p. 4.44 r. 0.87 in- 
testato, a Bujan Beniamivo di_ Giusep- 
pe proprietario a Culane . Maria q.n 
Giacomo vedova Asint usuffruttuaria. 
Dalla R. ‘Pretura 
Latisana, 13 agosto 1869. 


Per il R. Pretore imp. 
TAGLIAPIETRA Agg. 


G, B. Tavani Cane. 





N. 12636 S 4 


5 ‘ EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che aver vi possono interesse, che 
da questa R.Pretura è staio decretato l’a- 
priqento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovanque poste e sulle 
immobili situate nelle. Provincie Venete 
e di Mantova, di ragione della eredità 
del Canonico Don ‘Giorgio fu Camillo 
Fantagozzi defunto in Cividale nel giorno 
AO luglio 4867. LAI 

«Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro Ja detta 
eredi ad insinuarla’ sino al giorno 


34 dicembre 41869 inclusivo, in forma ‘ 


di una regolare petizione da, prodursi ‘a 
questa Pretura in confronto dell’ avv. 


! Dar Govanni ‘Comelli deputato. curatore 


nella massa concorsuale, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in dia di' cui 
egli intende di essere graduato nell’luna* 
o, nell'altra classe; 6 ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in difettò; spirato che, 
sia il suddetto termine, nessuno verrà 





GIORMALE- DI UDINE 


nunca I Sere iii Da È pr 


cime cine mic 


THE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 


SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 





più ascoltato, e li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tulta la so- 
stauza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi» 
muatisi creditori, ancorchè loro com: 


potesse un diritto di proprietà o di CAUZIONE PRESTATA AL 
A GOVERNO ITALIANO 
pegno sopra un bene compreso nell IL 550,000, 
Si eccitano inoltre li creditori che nel tea Situazione della Compagnia. 

preaccennato termine si saranno insinuati | Fondi realizzati =... . +... +. +. I 28,000,000 
a comparire il giorno 10 gennaio 1870 | Rendita annua see» _8,000,0008 
alle ore 10 ant. dinanzi questa Pretura $ Sinistri pagati e polizze liquidate sE led » 24,875,000 
nella Camera di Commissione n, 3 per pas | Benefizi ripartiti, di cui 1° 80 0jg agli assicurati . 0» 5,100,000 


Froposte ricevute 47,878 per un capitalo di . è ; 3 » 544,100,475 
Polizze emesse 38,693 per un capitale di o > x » 406,063,875 

Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principalo per la Provincia, posta in 
Udine Contrada Cortelazis. ; î 


Presso il profumiero NICOLO’ CLAEN in Udine 
trovasi la tanto rinomata 


.TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli «Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile; non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barla, 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero o bruno, 

MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le . 
principali città d’Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed America. 

Prezzo italiane lire 8.60 


sare alla elezione di un Amministra 
tore stabile, o conferma dell’ interinal- 
mente nominato, e alla scelta della De- 
legazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, 1’ Amministra. 
tore e la Delegazione saranno nominali 
da questa Pretura a tutto pericolo dei 
creditori, 

El il psesente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito per tre volte nel Gior- 
nale di Udine e nella Gazzetta ufficiale 
del Regno. 

Dalia R. Pretura 

Cividale, 14 ottohre 1869. 


Il R. Pretore 
Silvestri 


Sgobaro. 


BANCA AGRICOLA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 


creata in conformità della Legge sull’ ordinamento del Credito Agricolo del 24 giugno 1869, N. 5160 
e della quale venne depositato lo Statuto presso Ser Giovanni Grifoni, Notaro a Firenze, il 22 settembre 1869 debitamente registrato 





Sede Sociale: Via del Fossi N. 16, Firenze 


AMMINISTRATORI 


Comm, Antonio BERETTA, Seo. del Regno] Cav. Leopoldo GIACONI, Firenze. Ferdinando QUERCIOLI, Firenze. 

Michele CASARETO, Deputato, Principe Giuseppe GIOVANELLI, Sindaco di/Benedetto QUARTARA, Banchiere, Genova, 
Conte Augusto DE GORI Sen. del Regno. | Venezia, Sen. del Regno. Enrico SCIALLERO della Casa fratelli Car- 
Cav. Carlo DE ASARTA, Genova. Cav. Giuseppe GRIFFOLI, Sen. del Regao.i bone e Nipoti, Genova. 

Comm. Paolo FARINA, Sen. del Regno. {Conte Pietro MANFRIN. Firenze. Marchese Vincenzo TRIGONA, Deputato. 
Conte Ippolito GAMBA, Sen. del Regno. |Conte Nicolò PAPADOPOLI; Banchiere Ve- nie 
Angiolo GUARDUCCI, Firenze. nezia. 


Capitale Sociale VIZINITICINQUE MILIONI di Lire Italiane diviso in 50,000; 
Azioni di Lire italiane 500 ciascuna, delle quali 23,0 0OO sono offerte al Pubblico. ° 


EMISSIONE 


delle 26,000 Azioni della Banca Agricola Italiana offerte al Pubblico, 
"1 Le Azioni hanno diritto: 
2. all’ interesse del 6 per 0,0 all’ anno sul Capitale versato; 2. all’ 80 per 0/0 degli utili netti; ®. al pagamento seme» 
aule senti mesi il 4° aprile e il 4° ottobre di ciascun anno. L’ interesse del 6 per 0/0 sul primo versamento decorrerà 
LÌ ottobre mi 


La Banca darà credito di preferenza a coloro che diverranno suoi Azionisti. 


Qualora le Azioni sottoscritte superassero il numero di 25,000, 1 Ammini- 
strazione si riserva di ridurre proporzionalmente le domande. 


I versamenti si faranno come segue: 

Il primo decimo, lire italiano SO, all’ atto della settoscrizione. — H secondo decimo, lico italiane $@, entro un mese 
dalla promulgazione del Decreto Reale che approvi gli Statuti definitivi della Società, — Il terzo decimo non potrà essere 
richiesto prima del 4° aprile 4870. 

Gli altri decimi (qualora sia necessario ) saranno dovuti a richiesta dell’ Amministrazione, Ja quale non potrà domandarli, 
che a ragione di uo decimo ner mesé. 

Tale richiesta sarà inserita nella Gazz. Ufficiale del Regno 45 giorni prima di quello fissato per il versamento, (art. 7 degli Statuti). 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
SARA" APERTA IN TUTTA L'ITALIA NEI GIORNI 18, 19, 20, 21 E 22 OTTOBRE 1869 


dalle ore 10 antim. alle 4 pom. di ciascun giorno, IN FIRENZE alla SEDE SOCIALE via dei Fossi n. 46, 

il BANCO DI NAPOLI — E. FENZI e Comp. — DAVID LEVI e Comp. — LA BANCA ANI fi ALIANA — B. "DELA 
CHAPELLE e Comp. — E nelle altre Città d'Italia presso i banchieri della Società come segue : 

Alessandria, Matassia di Como, Diego Mantegazza e C.| Modena, A. Verona. Roma, Antonio Cerasi. 








Lelio Torre. , M. Binda e Comp. |MFontepulciano, Gio. B. »  Guerrinie Comp. 
Ancona, Aogelo Apau e C.°| Cortona, Girclamo Mancini, Coccone 2 » Narignoli rnudii 
Asti, Fratelli Artom fu Michele] Deputato. Napoli, Banco di Napoli. Siena, Alessandro Bonelli. 

e Comp. È y Cuneo, Giacomo Desmè. . Cilento q.m Martino.| Siracusa, Luciano Midolo 
Bart, Banco di Napoli. Foggia, Lorenzo Scillitani. ’ Ferraud e figli e Comp. / 

» L’ Aicardi e Comp. |IFermo, Cesare Moroni. ’ Raftiele Petrucci e C.] Spoleto, Pietro Poli. 


Barletta, Teodoro Briccos] Farligno, Girolamo Girolami.| Novara, Antonio Ranza e C.| Taranto, Fratelli Ameglio. 


e tiglio. Genova, Bartolomeo Parodi] Padova, Francesco Anastasi. Teramo, Gi e figli 
Mepeane e, e figlio. — lio Palermo, Ed. Deningere C.l Com li, © FANO n 

ergamo, Luigi Mioni e C. » ratelli Quartara. Piacenza, Guarneri e B:-| e ico Zi li 
Iihblana, Annibale Mar- "Girgenti, E. L. Kayser. duschi. ° i RO 

cicci. i $ Ivrea, Fratelli Olivetti ful Parma, Gio, Batt. Compo-| Torino, Fratelli Ceriana, 
liella, Giuseppe Sarti. Lazzaro. longhi. » I, De Fernex e C. 
Bologna; Renoii, Buggio eC.| Livorno, R. e B. Soria. Perugia, Luigi Baldini. » VU. Geisser e Comp. 


Pesaro, Andrea Ricci 
Pisa, Emilio Frizzi, Direttore] 
della Binca Toscana, 


Twieste, Cesare Errera e 0. 


Brindisi, Fratelli Nervegna.| Mantova, Gaelano Bonoris. 
Udine, A. Morpurgo. 


Campobasso, Eugenio Ma-| Massa-Carrara, Fratelli 


rino. . ..T__Bartalini. Venezia, Jacob Luvi è figli. 
Carrara, Fratelli Bartalini.| Milano, Giulio Belinzaghi. » CI. Perroux. » L ticary LIRA "io 
Tastellotoniias, Ago » Boschi Fumpioi Porto Maurizio, Fr.| Matos, 
_stino Brandini, av. C. F. Brot. Ameglio, Verona, G. Camis e fratello. 
Catania, Benedetto e Motta. Burocco e Casanova. | Ravenna, Domenico Ghezzo » Giacomo Laschi. ST 


i : er Acea (RExm.), C. ed i Fra. giecaza, BM. Bassani e figli. 
azzoniC.succ. Uboldij telti Modena. oghera, i 
Zaccaria Pisa. » Carlo del Vecchio. Ser Gararpe Cali 
G.ed A.Spagliardie C.| Rietf, Carlo Poggi. 


Catanzaro, Luigi Primice- Pio Cozzi e Comp. 
.rio e Comp. — 
Cetona, Alceo Bocchi-Bianchi] 


Chiusi, Manro Paolozzi. 


Mus 


Udise, Tip. Jacob e Colmagna 





